
 

Natale del Signore 
messa della notte 

Is 9,1-6; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 

 In ascolto della Parola 
 

Le paro le che p iù  c i  hanno co lp it o di  questo Vang el o so no “C ’erano i n  quel la  regio ne 
alcu ni  p asto ri  che v egl iavano di  no tt e ”.  Qu es ta f ras e racchiud e l ’ess enz a d el  Nat al e o l -
tre a  p res tars i  com e sp ecchio  d el la  no stra  rel az io ne.  Anche noi  com e i  p ast o ri  v egl iam o 
ogni  g io rno l ’u no s ul l ’alt ro,  guid at i  no n so lo d al  nos t ro s ent im ento m a anche d a qu el l a  
fed e che s i  m ani f esta  co n la  v enu ta  d el  S i gno re.  I  pas to r i ,  i nf att i ,  r icevono l ’annuncio 
da p art e d i  un  ang elo  d el  S i gno re e ,  i n iz ia lm ente  spav entat i ,  no n colg ono l a  l i et a  not i -
z ia :  un  g rand e A mo re o ggi  è  nato .   Qu est o amo re necess i ta  d i  cu re  e  att enzi oni :  l a  p re-
ghi era ,  l a  car i tà  e  quel l a  f ede che no n muo re e che guid a i  nos tr i  pass i .  Gesù s i  fa  p i c -
colo t ra  noi  e  nas ce in  u na mangi ato i a  per d imos t rarc i  che i l  v ero Am ore r i s iede nel l e  
cos e s empl ic i  e  u mi l i  d el la  quo t id ianit à.  Ecco che accogl i amo i l  suo i ns eg nam ento e  
tent i amo di  v iv ere l e  nost re g io rnat e con u no s guardo t es o a l  g io rno i n  cu i  i l  S ig no re s i  
è  f att o carne.  Così  poss i amo  po rtare i l  no st ro Nata le  nel l e  v i t e  d i  chi  c i  accompag na e 
trasm et tere l a  g io i a  e  la  g raz i a  d i  ess ere amat i  compl et ament e nonost ante i  nos tr i  l i mi -
t i .  Serbi am o questa  Paro la  ne l  cu ore e ne l la  ment e affinché pos sa ess ere lu ce  anche nei  
mom enti  d i  d iffico l tà,  r ico rd ando le  l odi  d egl i  ang el i  che annunci ano  con gio i a  l a  Sua 
nas cit a .  

C h iar a  e  G iu l i o ,  
2 3  e  2 9  an n i  

 

Dal Vangelo secondo Luca                                                                  (2,1-14) 
 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo 

primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, 

ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città 

di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi 

censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.  

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio pri-

mogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la 

guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 

Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 

gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Si-

gnore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».  E su-

bito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».  


